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NUOIE PE?\iS10VI/ Dal l p};fmalu,. "f: le regole della r{orma Fornerou 

Al debutto la speranza di vita 

A .. o 1) • .,f; • 7 11 » • "ti • 

l requlSltl anagraJ"Cl Sl ;':;()ifU1rUTno per tUttl tre meSl ln plU 

PensIOne sempre 
lontana, Tre mesi 
almeno por tutti, da 
Capodanno, e senza 

contare il pasw in avanti 
già preventivato Qalla rifor
ma Fol'llero, l tre mesi sono 
l'effetto della cosiddetta spe
ranza tli vita che il prossimo 
l c gennaio farà debutto (è 
la prima volta) sulla scena 
pensìonistica, Vecliillllo, dun
que, come si potrà alldare in 
pensione nel 2013 tenendo 
conto che i requisiti (in sin
tesi riprodotti in tabella) 
si differenziano in base al 
regime contributivo cui si 
appartiene: quello retri
butivo/misto (chi possiede 
un'anzianità contributiva al 
:H dicembre 1995) e quello 
contributivo (chi non possie
de un'anzianità contributiva 
al 31 dicembre 1995). 

Da quattro a due pen
sioni. Fino all'anno scorso si 
era abituati a ragionare sul
le pensioni avendo in mente 
quattro possibilità: la pen
sione di vecchiaia retrlbuti
va, la pensione di vecthiaia 
contributiva, la pensione di 
anzianità con le quote e la 
pensione di anzianità con il 
massimo di lavoro (i famo
si 40 anni). Dallo gennaio 
2012 sono scomparse queste 
pensioni, sostitui~e da due 
prestazioni: la pensione di 
vecchiaia e la pensione an
ticipata. 

LaV01'atori con anzia
nità contributiva al 31 
dicembre 1995. Nel 2013 
hanno diritto alla pensione di 
vecchiaia con almeno 20 allni 
di contributi e un'età di: 

a) 62 anni e 3 mesi per le 
lavoratrici dipendenti; 

b) 63 anni e 9 mesi per le 
lavoratrici autonome e le la
voratrici iscritte alla gestio
ne separata; 

cl 66 anni e 3 mesi per i 
lavoratori dipendenti, le 
lavoratTici dipendenti del 
settore pubblico, i lavora
tori autonomi e i lavoratori 
iscritti alla gestione sepa
rata. 

, __,,~, .So~!S0N anzial!l!~,~..2!!!:ributiva al 3:1. dtc:embr"e~1;;;.9y;9;.,.;5,=-_--,. 

~.. pe~~D~io~~i~t~d·"---..-.! --~ " ..~ Età'---~,-·,-l-w Contributi 'I 
-,,~., -'. . '-.~"'"~.~'-"''''''''''r''-''''''~''''~---''-"'''''.~'~'-~-''~''''''! 

L~.e~!l2riv..~.to ......,.,_ .......... !,.~.~. _.'. ~~,~l,~(don. ne.)_ .. ' .._ ... ~ ..... j~ Almeno 20 anni (1) iIDipendenti pnvato (uominij . 66 anni e 3 mesi ì 

C5ipend6ntTPtibbiI~;minie'dò;:;71e)T~-- '66 an~~~,:,~-l • 
I Autonome e gestione separat~ (donne) L=,_. (33 anni e 9~! 


l~utonomi e gej:>tiolle separata (u0'!ljni)J,"~6 anni e 3mesì ~._j 

I ! Pensione anticipata ' 

I ""'-, . ",... ~-'-'-'-"'-'.=' .. '.;- ~. "-~~ 


i Uomini _.,___... __ L42 anni e 5 mesi (pari a2;~05settìmane)(1),(2.w 


• Donne I 41 anni e 5 mesi (parì a 2.153 settimane) (1) (2) • 

!SOggetti SENZAanzianità co~'tribùtivaal31 diè~Ihbre""'1995 . ',-, "1 

r;'penslone di v;é~=~""~"~~'~'~r~"'-'"" -'-"-r---' ~ 


. ~ 

Almetmt~ann! 

70 anni e 3 mesi 

• Pflnslone anticipata 
IPrima (di duè) chance: requisito unico contributivo -I 
IUomini ,. 42 anni ~ 5 mesi (paria 2;405 settimanEì) (i}Ts)4i .,>(9).:' .... ..:' . 

[ Donne ---l 41 anni e 5 mesi (pari a 2.153 settimane) (7) (8ì 

I ". '. ! .' (9)iSeconda (didue) chance: doppio requr~o;età econtriblltj,: . '. .~.&. '.'

ITutti (U,Omini e d.onne.l . 1 Età = 63 anni e.3 me.si; Contrìb.uti =. 20. anni .(10Tl
l ~~ I 

l) Si,val.uta tutta~là contribuzione, a QualsiastUtòlo versata o accreditata"c . . .... . '-"1 
2) La 'pénslone è soggetta a penalìzzazione se consegùita prima del62 ànni dì età . 

I3) Sì valuta tutta la contribuzione. a.Qualsiasi titolo versata o,acCreditata. Inoltre. sono (icpnosciutii
!seguenti periodi di \iccredito figurativo: . '. .'" •• .
Ia) per assenza darfavoro per 'periodi di educazione e assistenza dei flgli fino al sesto annQ di età in 
1ragione di 170giòrn!per c;ia~cun figlio; ':. ",,'> " ,
!b) per assenza dal lavòroperassistenza a tigli dal sèsto aol']o ;di'Eltà;al coniuge e algenitoré. p.urché 
.cqnviventi, nel caso r)cprrano le condizioni dell'articolo 3' delJalegiWtl.·194J+!?~2: peri" (juràti'!di25 

Igiorni ,complessivi l'anno, nel lì mite massimo.comp!éssivo di 24 mesi.:: ,,;;.:",' ..' ......... '. . ' 
,4) Açondizione èhel'importo c.ella pensione risulti nM Ì!1ferioi!l a644.l1"e;~roll!ensili{li5 vol~J'iI11Po~o 
,dell'assegl')o sClciale dell'anno 2012 che è pari euro 429,41 mensili): l'![11porto va'rivaltltat,o. .' .... 
!5) Solo contribuzione .effettiva'~ è utile; pertanto, solamente la cQntrii)uzlone f,!fIT:ttlvamente·ver~ata 
r(Obl;lligatoria, vol,ontarla, da riscatto), cdn esclusione dì quella acéreditàta.figuriltlvainente·a qualsiasi 
,tìtolo. " .. , 
6) S~nzacondizione sull'importo della pensione , . 
7) Siva.luta tutta la contribuzione, a qualsiasi titOlO versata o accreditati'l, .. con. e.SClusione. dei.contrib.uti 

1volontan < • ".. • 

18)1 contributi da layoro precedenti ai 18 anni di età sono moltiplicati per 1,5 (valgono una voha e 

I~e~°JenSione NO~è soggetta a penalizzazione in base alretà di coiis'egUime~to'. .' . .. 
i10)So.lo contribuzioQe~effettiva.: è utile, pertanto,la contribuzioneeffett,lvamenteversata(obbligatorla. 
!volontaria, da riscatto), con esclusione di quella accreditata figurativamf3nte a Qualsiasi titolq'
i11) A condizione che !'importo della p'ensione risulti Aon inferiore a 1;202,35 etlro mensilì(2,8 volte 
!!'importo dell'assegno sociale deli'anno2012 che è pali euro 429,41' mensiIi).rìmporto varivalùtato' 

http:10)So.lo
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Attenzione: per ii 
si;;o éontribntivo (20 anni' 
si valuta la contrihuziollf 
il qualsl8si titolo versatJl o 
accreòitata. 

Nel 201:3 hanno diritti) 
aBa pensione anticipala cnn 
le seguen~ì anzianità contl'i· 
butivc" 

• uomini 44 anm e 5 

mesi (pari a 2205 iiettima

ne); 

~ donne 41 anni e nmesi 

(pari a 2153 settimane) 


Per raggiungere i requisi 
ti si val uta la contribuzione 
H qualsiasi titol~ versata o 
accreditata, In, t"l ca,,::, ope

ineccamsmo punitivo 
',;';1 ;..~eiln avanti; P0~t· 1?hj va 

H1 pfH1Bi~:n€· ;;rhna dei 62 
Cì.Til1L 

LaVOl'atori senza an
zianità contributiva a] 31 
dicembre 1995. Nel 2013 
hanno due vie per il diritto 
alla pensione di vecchiaia. 
La prima: almeno 20 anni 
dì contributi e un'età di: 

a) 62 anni e 3 mesi per le 
lavoratrici dipendenti; 

b) 63 anni e 9 mesi per le 
iavoratrici autonome e le la
voratrici iscritte alla gestio
ne separata; 

c) 66 anni e 3 mesi per i 
lavoratori dipendenti, le 
lavoratrici dipendenti del 
settore pubblico, i lavora
tori autonomi e i lavoratori 
iscritti alla gestione sepa
rata; 

a condizione che l'importo 
della pensione risulti non in
feriore a 1,5 volte l'assegno 
sociale, ossia a euro 644,11 
mensili. Per l'anzianità con
tributiva (20 anni) si tiene 
conto di tutti i contributi 
versati o accreditati a qual
siasi titolo. Inoltre, sonO ri
conosciuti alcuni periodi di 
accredito figurativo (si veda 
tabella!. 

La seconda via: hanno 
diritto alla pensione di vec
chiaia a 70 anni e 3 mesi 
di età con almeno 5 anni di 
contributi «effettivi», a pre
scindere dall'importo della 
pensione. Attenzione; per i 5 
anni di contributi è utile solo 
In contribuzione effettìva
mente versata (obbligatoria, 
volontaria, da riscatto), non 

anche queilafigu;ativa, 
Nel 2013 hanno due vie 

per il diritto alla pfmsione 
anticipata. La prima: in pn·
senza delle: seguenti élllzia
nità contributive: 

• uomini ,12 anni e !) 

mesi (pari a 2205 settima
ne): 

• donne = 41 anni e 5 meoi 
(pari il 2153 settimane). 

Si val utll tutta la contri 
buzione a qualsiasi titolo 
versata o accreditata, con 
esclusione dei contributi 
volontari. I contributi da la
voro versati precedentemen
te ai 18 anni di età vengono 
moltiplicati per 1,5 (valgono 
cioè una volta e mezzo). Inol
tre, non opera il meccanismo 
punitivo (si veda avant.i) P"li 
chi va in pensione prima dt;l 

62 anni. La seconda via: han
no diritto alla pensione anti 
cipata all'età di 63 anni e 3 
mesi, con almene 20 anui (Ìl 
contributi «effettivi" \obblì
gatoti, volontari, da riscatto, 
con esclusione di quelli figu
rativi), a condizione che la 
pensione mensile risulti non 
inferiore a 2,8 volte l'asse' 
gno sociale, ossia a 1.202,35 
euro mensili. 

Il meccanismo puniti 
vo. Colpisce, in alcuni casi, 
chi va in pensione prima 
dei 62 allni d'età, Funziona 
così: sulla quota di pensio
ne relativa alle anzianità 
contributive maturate al 
31 dicembre 2011 (quota 
calcolata con il sistema re
tributivol si applica la ridu
zione dell'1% per ogni anno 
dì anticipo nell'accesso alìa 
pensione rispetto ai 62 anni: 
tale percentuale è elevata al 
2% per ogni anno ulteriore 
di anticipo rispetto a due 
·anni. Nel caso in cui l'età di 
pensionamento non sia inte
ra la riduzione percentuale 
è propòrzionale al numero 
di mesi. La penalizzazione 
non si applica a chi matu
ra il requisito contributivo 
entro il 31 dicembre 2017, 
qualora l'anzianità contri 
butiva derivi esclusivamen
te da prestazione effettiva di 
lavoro, includendo i periodi 
di astensione obbligatoria 
(maternità), obblighi di leva, 
infortunio, malattia e cassa 
integrazione guadagni ordi
naria. 

La dccc;,'!":;''':'::' d 
pensione, Già da "u('se'a;:; 
no chi matur8 i ,,::; 
la pensione. vecchiaia e!o 
antIcipata, non deve più at
tendere \0 cosiddette fine
stre.lnfat\.i: 

i.\1 la pensioni' di vecchia
ia decorre dal primo giorno 
del mese succ€ssivo a ljuel
lo nel qualf il lavoratore 
compie l'età pensionabile; 
o\"Vc'ro. nel Laso in cui a tale 
data non risulti soddisfat
to il rcquisi~o contributivo, 
d::!l primo giorno del mese 
successivo a quello in cui il 
predetto requisito contribu
tivo viene raggiunto; ovvero, 
su richiesta dell'interessato, 
dal primo giorno del mese 
successivo a quello nel quale 
è presentata la d.omanda; 

bi la pensione anticipata 
decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 
presentazione della doman
da. 

Cessazione del rappor
to di dipendellte. Ultima 
precisazione vale per tutte 
le pensioni, sia vecchiaia che 
anticipata. Per conseguirla 
è richiesta sempre la cessa
zione del rapporto di lavoro 
dipendente (subordinato). 
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LE/VUOVE'PE'j\f.'3jO'VI/ ~ncoru opt': .- • :, ,'Ilnio /([ "lU d'uscita della rijorma Maroni 

Il contributIvo salva le donne 

-,.., tre rneSI,•f'ino al 2015 uscita anticipata, a Ji 

onne in pl'llsìooe il 57 
anni E' tre mesi dal 
prossimo anno, Op· 
tando pef il calcolo 

contrìbutivo della pensione, 
infatti. le lavoratrici (classe 
1956) 'potranno anticipare 
l'uscita dal lavoro in presenza 
di 35 anni (almeno ì di contri
buti. Con il l" gennaio pren
derà il via l'ultimo triennio di 
operatività della via d'uscita 
prevÌsta dalla riforma Maroni 
che consentE) alle donne di an
elare in pensione all'età di 57 
anni e tre mesi se dipendenti, 
ovvero dì 58 anni e tre mesi 
se autonome. 

Donne, uscita anticipa
ta. La riforma Maroni delle 
pellsioni (legge n. 24312004) 
aveva previsto, in via speri
mentale, dallo gennaio 2008 
al 31 dicembre 2015, che le 
lavoratrici in possesso di al· 
meno 35 anni di contributi e 
un'età di 57 anni, se dipen
denti, ovvero dì 58, se auto
nome, potevano accedere alla 
pensione di anzianità, a COll
dizione di scegliere di averla 

liquidata CDn il si· 
stema contribu,ivo, 
Tale oPPOltunità i; 
sopravvissuta alla 
l'iforma Forncro, 
per CUI ancora 
oggi e fino al :31 
dicembre 2015 le 
lavoratrici possono 
optare per la Iiq ui
dazion€ della (V't'c· 
chia) pensione di 
anzianità, in base 
ai prodetti requisi
ti aumentati della 
speranza di vita di tre mesi e 
a condizione di avere la pen
sione calcolata con il sistema 
contributivo. L'opzione è pos
sibile a patto che la decorren
za della pensione sì collochi 
entro il31 dicembre 2015, te
nendo cioè conto delle finestre 
che in questo caso continuano 
ad applicarsi. L'opzione risul
ta sicuramente menovantag
giosa del retributivo, e può 
comportare una perdita in 
termini di pensione stimabi
le attorno al 20-2Gck. Però ",Il 

una vb1ta, quando l'età per la 
pensione della vecchiaia era 
fissata a 60 anni. si poteva 

sere d'accordo che non valeva 
la pena accettare la riduzione 
dell'assegno di pensione per 
anticipare un paio d'anni il 
ritiro dall'attività, ora, con 
l'età salita a 62 anni e 3 mesi 
(e continuerà a salire), la pos
sibilità di lasciare a 57 anni e 
3 mesi d'età (58 anni e 3 mesi 
le autonome) va valutata con 
maggiore attenzione. 

Salvo chi ha maturato 
la pensione entro il 2011. 
Occorre ricordare, inoltre, che 
le novità sulle pensioni non 
toccano i lavoratori che hanno 
maturato en tro i131 dicembre 

2011 i elì 
età e di aùzi:;:. r:.ità 
contributi'ia, pre
visti dallà norma
tiva vigente a tale 
data (cioè in basp 
alle regole, pre
vigenti alla ma· 
novra FOfnero) 
Questi lavoratol'Ì. 
infatti, conseguo· 
no il ti irit to alla 
pell;;ione secondo 

........ la vecchia nor
mativa e possono 

chiedere all'ente previden
l.iale cui appartengono (Inps, 
lnpdap ecc.) la certificazione 
di tale élicitto. 

La totalizzazione retrì
butiva. Da ricorda, infine, 
che la legge di Stabilità ha 
inventato la totalizzazione re· 
tributiva. Con la novità inte
ressante dell'estensione gene
ralizzata a tutti i lavoratori, 
incl usi quelli della gestione 
separata (co.co.co. ecc.), l'in
venzione cerca di mettere ri
paro alle vicissitudini di circa 
610 mila lavoratori che hanno 
perso il precedente treno del

~'lzilJne cOI1Lributì
nuova totalizza· 

i'';;' ,'ibutiva dà diritto 
alla pensione di ve.cchiaìa, in 
base ai req nisitì delta rifor· 
IIld Forneru (cii veda tabella 
in altra pagi na eOD i 
per l'annu ~o l3), in !JlU quo-
Le dì tutte ca~colatt: 
eon sistema retributivo. 
da parti) dei diversi istituti 
di previch:nza pn)SSD i quali 
sono stati versati j contribu
ti. La nuova totaliz7.f1zione fa 
conservare il diritto al calco
lo ff~tributivo della pensione, 
tuttavia, il calcolo avverrà 
per quote differenti, da parte 
dei singoli enti di previdenza, 
«sulla base delle IÌBpettive ree 
trihuzÌoni di riferimento». Il 
che significa, per esempio, che 
potrà capitare che una quota 
di pensione venga calcolata 
con riferimento a stipendi 
incassati molti anni prima 
(quindi d'importo più bassi), a 
differenza della vecchia ricon
giunzione in base alla quale 
tutta la pensione era calcola
ta sulla media delle retribu
zioni degli ultimi anni. 

, 
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J requisiti p (::"1' i ltd./uratori notturni 

.. 
~,,= 

Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi 

Età I Quota 
~~-,"",,!'=~_. 

Età Quota 

Lavoratori faticosi e pesanti 
• Lavoratori notturni (per un numero di giorni lavorativi parì o superiore a! 
78) ! 

• Lavoratori notturni Che. pre. stano. attività.. ... p.a ri ~I'interoI,p. er perla.di di durata .. 
i anno lavorativo . , 

t§;b anni e 3 mesi f97 e, 3 mesL~J:rannIili?siJ~~3ine~L~,_'~1 
I • Là7ratòri no~tufi per u~ nU!llE;r()=,.~i()T~i~l§vor~tìv.i ~.a.. 2 a .... 7.7. "~'.'.~."'....._~.....7, 
~6..2 ~!lni e 3 mesi 98e 3 mesi ___~j§3 anni e 3~~e§Ll~<;Le 3,Ilìesi ~~~_I 
: . Lavoratori notturni per un numero dì. giorni lavorativi da 64 a 71 ... 1 
~63 anni e 3 mesi 199 e 3. mesi '~- 16~'''ar;nTe3 mesiI§9 ~'3" mesi 

-,,-,,,,k, d~,$\ «"'*<__ {i$.{W$""";;:;;::::O, tt;,~-."~""~::::<-"·:~-'-'-~C'"-~;~·~;·~~~-.-,~~.,,~,~-~ 

Donà aspettare tre mesi in più, prima di 
andare iII pensione, 3llche chi ha svolto la· 
vorazioni o atthità cosiddette usuralltl. In· 
fatti, anche a questa categoria di lavoratoli, 
che gode di UII reginIe di favore che prevede 
1m anticipo del pension3lllento, si applica la 
speranza di vita al debutto ufficiale. 

Due le categorie di lavoratori interes
sati: 

a) la prima categoria dei lavori (aticosi e 
pesanti = lavoratori addetti alle m3llSioni 
particolannente usuranti (lavori in galle
ria, CIlVa. o miniera: lavori in clISsoni ad 
aria compressa; lavori svolti dai palomba
ri; lavori ad alte temperature; lavori del 
vetro cavo; mansioni dei soffiatori nell'in
dustria del vetro cavo eseguito a mallo e a 
soffio; lavori espletati in spazi ristretti con 
carattere di prevalenza e cout:nuità cd in 
particolare nelle atth,ità di costruzione, 
riparazione e manutenzione na\ale; 1IIalI
sioni svolte contillUativamente t lI'inter
no di spazi ristretti, quali interca,tledini, 

pozzetti, doppi t'ondi, di bordo o di brrandi 
blocchi strutture; lavori di IISportazione 
dell'auùanto); lavoratori addetti alla co
siddetta linea catena; conducenti di veico
li adibiti a servizio pubblico di trasporto 
collettivo; 

b) la seconda c3.tegoda dei lavoratori 
nottunù. 

Le predette attività nsuranti SOllO gene
ralmente svolte da lavoratori dipendenti; 
tuttavia, la domallda di prepellsionamento 
può essere presentataalIche da soggetti che 
(halluo svolto tali lavori e che) raggiungo
no il diritto alla pensione di anzi3llità éOH il 
cmllulo della contlibuzionc versata in una 
delle gestioni dei lavoratori autonomi, III 
tal CIISO, per la riduzione del requisito dì età 
e delle quote }'elative alla pensione di an· 
zi3llità occorre fare riferimento ai requisiti 
per la pensione dei lavoratori autonomi. l 
rispetthd requisiti di pension3lllento ller 
l'a.nno 2013 sono indicati in tabella. 

Daniele Cirioli 

.. 



